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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si comptacqtee nominare nell'Ordine dei ßs. Mate-
rizio e Lazzaro :

Sulla proposta del Ministro dell'interno:
Con decreto del i marzo 1891:

Ad umzlate:

D'Andreis comm. avv. Giovaani Antonio, co:s:gliere delegato di Pre-
fettura.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :
Con decreti 1, 15 e 22, marzo 1891:

A graad'emmials:
Olivero cav. Eugenlo, terente generals in disponibili à, collacato a

uposo.
Ad afEsiale :

Foldi cav. Antonio, colornclio di Omteria ia posizione di servizi> au-
siliario, rollocato a riposo.

Bettòlo cav. Timoteo, colonnello del genio, f ollocato in g osizi>ne di

servizio ausiliario.
A cavaliere:

Incoronato cav. Giovanni, mag io:o di artiallet ia ia espettativa per
riduzione di corpo, collocato a Ilposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato l er
le Poste ed i Telegrafi:

Con decreti del is marzo 1891:

A cava11ere :
Fassi cav. Luciano, direttore provincinie delle Poste, collocato a ri-

poso.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:

Con decreti del 12 marzo 1891:
A cavaliere :

Russo cav. Eugenio, ispettore demaniale di la classe, collocato a ri

peso in seguito a suo demanda per motivt di salute.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato di
Grazia, Giustizia e Culti:

Con decreti del 15 marzo 1891:

A cavaliere :

Riva cav. Enrico, giudico di Tribunale civile e penale collocato a tl-

poso.
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si"coutpfacáhomfûre áli'OrJtne della Corona
d'Zlalta;

Sulla proposta, del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:

Con decreto del 5 febbraio 1891:
A gran cordone :

Cantoni comm. dott. Earlo, direttore generale del Tesoro.

Sulla proposta, del Ministro Segretario di Stato por
la Marina:

Con decreto del 5 febbraio 1891:
A commendatoro:

Prola car. Giuseppe, direttoro capo divisione di 1' classe nel Mini-
stero della litarina.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
PAgricoltura, Industria è commercio:

Con dècieti del 19 fábbraio 1891:
A cavaHero:

Rocco GInseppo, verlfleatore di 4a classe nell'amministrazione metrica
e del saggio dei metalli preitosi, collocato a riposo.

Garbarino Simone, id, id, (d.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pe

le Finanze:
Con decreto del 22 febbrato 1891:

A cavanei·o:

Ferreri Giuseppe, commissario alle visito di 16 classe nelle dogane,
collocato a riposo 14 seguito a sua domanda por ela avanzata e

p añzlanità di servizÏo.
Sulla proposta del hiinistro Segretario di Stato per
i InternóC

Con decreto del 1• Inarzo 1891:
A cavanore:

ÚeÀola Giovanni Antonio, segretarlo nell'amministrazione provinciale
collocato a riposo.

T...EC'rGI E DEÒRETI

11 Nunsero 28J. deMa Raccolta sifßciale gene leggi e dei decreti del
Regno contistse if Isepteente decreto:

.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli estratti del protocollo delle deliberazioni prese
dal Consiglio Provinciale di Roma nelle adunanzo del 24

e 26 aprile 1890, giusta le quali deliberazioni andrebbero
classificate fra le provinciali di Roma sei distinti tronchi

di strade già esistenti;
Visti gli atti che comprovano essere state fatte in tutti

i Comuni della Provincia Romana le pubblicazioni pre-
scriÚß dai vigenti regolamenti e che nessun ricorso, od

opposizione, fu presentato nel termine indicato dalla legge:
Visto il voto 14 febbraio 1891 del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici; .

Visto l'articolo 13 della legge 20 marzo 1865 alleg. F.
n. 2218 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei L2vori Pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Sono inscritte nell'elenco delle strade provinciali della
Pravincia Romana le seguenti strade;

1. La via delle G gliette o Ÿalle _FraËoi luriga chilo-
metri 18, la quale, dall provinciale Marittiin'a dopo Pras.
sedi immette alla pro ciale Frosinone.Gaeta.

2. La via Canep' àse lunga chilometri 26, la quale,
dalla Provinciale Orta a, presso Orte, immette nella Na-

zionale, Cassia al migli 46.
3. Braccio della a Maremmana Inferiore lungo me-

tri 225, che dalla prov ciale Maremmana Int'eriore metto
alla stazione di Caro eto della ferrovia Cecchina-Anzio-
Nettuno.

4. La via Setina l nga chilometri 18, la quale, dalla
provinciale Appia pres o Foro Appio, immette alla þro-
vinciale marittima.

5. La via Marem ana Superiore lunga chilometri 19,
la quale, dal bivio detto della Castagnola enlla provideiato
Ïiburtina-Valeria-Subla nse mette a Ponteorsillo sulla strai
da provinciale Prenestit a nuova.

6. La via Frascati-Colonna lunga chilometri 9, la

quale, dalla provinciale Maremmana Inferiore, presso Fra-
scati, immette alla Cas lina sotto Colonna.

Ordiniamo che 11 y-esente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserio nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti cel Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di os: ervarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, adt i 15 marzo 1891.

UMBERTO.
A, BaucA.

Il Numero 185 della Roccoda U/ficiale dette leggi e dei decret

del Regno contiene il segue ete decreto:

UMBEltTO J.

per grazia di Dio e per volonta della N imo

RE D' ITALIA

Veduto il testo unico della legge sul Consiglio di Stato

approvato con R. Deërc to 1889 n. 6166;
* Sulla proposta del Nt stro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interr o;
Abbiamo decrefato e decretiamo:

I nostri Decreti 25 amembre 1888, n. 5833 (serie 3•)
e 22 gennaio 1891 n. 60, sono revocati.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella Raccolta uftleiale delle

leggi e dei decreti dal Regno d'Italia, _mandando a
chiunque spetti di oss rvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add SS marzo 1801.

U3fBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, li Guardatigfiti: L. ERURIS

I
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li Nufnero 238 della Raccolta ugiciate delle legst e dei decreti

del llegno contiene il seguente creto:

UMi3ERTO I.

per grazia di Dio e per volontà den: Naziono
ItE D'iTALIA

Veduti i Reati Decreti del 20 giugno 1871 n. 3223,
(serie 26) e 25 novombre 1888 n. 5829, (serie 36);
Seritito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La promozione al grado di primo segretario nel Mini-
stero dell' Interno e di consigliere nell'Amministrazione pro-
Vinciale si conferisce :

a) per esame di idoneità, in ragione di quattro quinti
dei posti che si rendono vacanti;

b) per titoli di merito, in ragione di un quinto dei

posti medesimi.
1 quattro funzionari promossi per esame precederanno

nel ruolo di anzianità quello promosso per merito.
Art. 2.

Hanno diritto di concorrere agli esami i segretari di
1• classe dell'Amministrazione centrale e provinciale del-
l' Juterno.
Nel caso di scarsità di concorrenti, possono essere, con

decreto ministeriale, ammessi agli esami i segretari di 2a
classe delle due Amministrazioni.
Non saranno ammessi i segretari, tanto dell'una che

dell'altra classe, che non abbiano tenuto regolare con-

dotta.
Art. 3.

Gli esami si faranno in Roma, avanti una Commissione
composta, di un Presidento di Sezione del Consiglio di

Stato, colle funzioni di Presidente della Commissione stessa,
- di un Consigliere di Stato, di un Consigliere di Cassazione,
di un Professore di Università e di un funzionario del-
l'Amministrazione centrale dell' Interno, avente grado non
int'eriore a quello di Ispettore generale.
Le funzioni di segretario saranno esercitato da un im-

pieg2to della Divisione la della ridetta Amministrazione
centrale, che abbia grado non inferiore a quello di primo
segretario.
Dalle operazioni di esame e delle deliberazioni della

Commissione, si redigerà, giorno per giorno, il processo
verbale, che sarà sottoscritto dal Presidente e dal segre.
tario.
La Commissione farà al Ministro una relazione sulle

operazioni compiute e sul risultato definitivo degli esami.
Art. 4.

Le prove saranno scritte ed orali. Le prove scritte si
faranno in quattro giorni e nel periodo di otto ore per

giorno.
Ogni commissario proporrà in iscritto due Lemi per cia-

cima materia, ed alla presenza dei concorrenti, sark e-

stratto, di giorno in giorno, il tema da trattarsi.

Art. 5.

Sono applicabili a questi esami le disposizioni contenute
negli articoli 10, 12, 13 e 14 del Regio decreto 20 giu-
gno 1871 n. 324, (serie 2a).

Art. 6.

I segretari dichiarati idonei, saranno inscritti, separata-
mente per classe, in apposito ruolo, in ragione dei punti
ottenuti; a parità di punti, avranno la precedenza , nella
rispettiva classe, i più anziani. La promozione al grado
superiore sarà conferita per ordine di classe e di inscri-
zione nel ruolo, tenuto conto delle disposizioni dell'arti-
colo 1*.

Art. 7.

Prima dell'apertura della sessione di esame, la Commis-
sione Centrale, istituita con R. decreto del 18 agosto 11888
N. 5698 (Serie 3a), compilerà il ruolo dei segretari da
promuoversi per titoli di merito.
Potranno essere inscritti nel ruolo i segretari di 12 classe

dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'Ïnterno, che
abbiano non meno di otto anni di servizio, si siano di-
stinti per capacità nell'esercizio delle loro funzioni, ed ab-
biano sempre tenuto condotta irreprensibile.
Il ruolo dovrà essere riveduto quando la terza parte

degli inscritti non sia bastata a costituire il quinto dei pro-
movibili in ciascheduna sessione.
I segretari inscritti nel ruolo di merito possono essere

preteriti temporaneamente nelle nomine al grado superiore ,
ed anche essere cancellati dal ruolo stesso, quando motivi
di condotta o di capacità giustificassero l'una o l'altra

misura.

La preterizione, o la cancellazione si effettua in seguito
a proposta motivata della predetta Commissione Centrato.

Art. 8.

L'inserizione nel ruolo di merito conferisce ai segretari
che si assoggettano all'esame l'aumento del ventesimo del

punti richiesti, nei due esperimenti, per l'approvazione a

pieni voti. L'aumento del ventesimo dei punti può essere

concesso solamente a quelli che abbiano conseguita l'ido-
neità giusta l'articolo 10 del R. decreto 20 giugno 1871,
N. 324 (Serio 2a).

Art. 9.
Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente

Deereto.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 marzo 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, il Guardaatgilli: L. FERRARIS.
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li Numero I SO della Raccolta U/ßefale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguento degrego ;

.
UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 11 dicembre 1890 del Consiglio
provinciale di Roma, colla quale, approvando la proposta
della Deputazione provinciale per la conversione del Con-
Vitto provinciale di Roma in governativo, si dà facoltà
alla Deputazione stessa di trattare col Governo tale con-

Versione;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Roma in data 29 dicembre 1890 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
A cominciare dal 1• gennaio 1891 il Convitto provin.

ciale di Roma è convertito in Convitto Nazionale e de-

nominato Vittorio Emanuele I1. Esso sarà amministrato
per cura del Ministero della Pubblica Istruzione, giusta il
regolament'à 11 novembre 1888, e con quelle altre norme
speciali che sfossero stabilite con ulteriore Nostro decreto.

Art. 2. '

Al mantenimento del Convitto' sarà provveduto con le
rendite patrimoniali, con le rette degli alunni, e con tutti
gli altri sussidi che saranno corrisposti dagli Enti inte·
ressat¡.

Art. 8.
La Provincia di Roma pagherà a titolo di sussidio lire

duecentomila (L. 200,000) in dieci rate anmie di lire ven-
timila (L. 20,000) ciascuna, a partire dall'anno 1892.

Art. 4.
Per l'anno 1891 la Provincia corrisponderà al Convitjo

l'ordinaria dotazione già approvata pel Convitto Provin•
ciale in lire venticinqueniilasettecentonovo e cent. sessait-
tanove (L. 25,709.00). .

,

Art. 5.
La ProvinËa avrà perpetuamente il diritto di dispoge

di 30 posti (tr tË) sethigratuitipill nuovo Co'nvitto lia-
zionale, che la Deputazione conferirà secondd le norme a

stabilirsi con apposito regolamento, e ciò in correspettÏvo
delle cessioni e,concessioni fatte colla dèlîberazioni dala
Deputaziorie provinciale di Roma injdata29dicembre
1890.

Art. 6.
È abrogato il Nostro decreto 1• getinaio 1891 n. 8.

liviano che il presente decreto, munito del sigglo
de Stato; sia insorto nella Raccolta utliciale delle
le e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ch :po spotti di osseryarlo, e dijarlo osservare.:

Dato a Roma, addl 12 marzo 1891.

UMBERTO.
P. Vuum.

Visto, R Guardasigilli: L. FsanAms.
'

li Aum. OKWI (PartÃ suppleinmiare) della Raccolta u/þciale
li¢lle leggi e dei decreti del Regno contier¿p fi seguente decrofo:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'tTAutA

Veduto il Nostro Decreto O luglio 1890, che accordava
al comune di Brisighella di applicare, in detto anno, la

tassa di famiglia col Inassimo di lire 300;
Veduta la deliberazione 7 dicembro 1890 di quel Con-

siglio comunale con cui si è stabilito di mantenero anche
nel 1891 lo stesso massimo di tassa;
Veduta la deliberazione del successivo 27 dicembre della

Giunta provinciato amministrativa di Ravenna, che approva
quella succitata del comune di Brisighella ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Brisighella di mantenere nel

1891 in lire trecento (L. 300) il massimo della tassa di

famiglia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deth Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leg a dei doereti del Regno d' Italia, mandando a
io spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad11 15 marzo 1891.

UMBER TO.

G. CoLexso.
V sto, Il Guardasigilli: L. Fsanals

Il Num. 01WH (Parte supplementare) della Raccolta ts/flefala
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE IV ITALIA

Vedute le deliberazioni 29 marzo e 29 settembre 1890,
del Consiglio comunale di Valdinizza, con le quali si ò sta-
bilito il reparto della tassa di famiglia in cinque classi,
fissando per l'ultiina il minimo di una lira, inferiore a

quello di lire due, determinato dal regolamento della pro-
vmcia;
Veduta la deliberazione 13 gennaio 1801 della Giunta

provinciale amministrativa di Pavia, che approva quella
succitata del Comune di Valdinizza ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanzo;
Abbiamo decretato e decretia:no:

Articolo twico.
È data facoltà al comune di Valdinizza di applicare

nel quinquennio 1891-95 la tassa di famiglia col minimo

di una lira.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito <\el sigillo :

dello Stato, sia insorto nella Raccolta uniciale delle

leggi e dei decreti del Regno <l' Italia, man uda a

chiunque spetti di osservarlo e di farl a osservare,

Dato a Roma, addi 15 marzo 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto. Il Guardasipilli: L. FERRARIS.

Il Numero OXX (Parte supplementare) della Raccolta Uf/?ciale
delig leggi e dei decreti del Regno contiene il se1uente decreto mi-

ofsteriale:

IL MINISTRO .DEL TESORO

Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133, Serie 3a,

Veduto 11 R. decreto 1• ma·zo 1883, Num. DICLXVIII, relativo

alla circolazione det biglietti degli 1stiin,i di emissione da L. 25.

Veduto il R. decreto 28 Iuglio 1883, n. 1538. che rese di pubblica

ragioce i segni ed i distintivi caratteristici dei biglietti
da L. 25 della

Banca Nazionale Toscana ;

Veduto íl decreto ministeriale 15 agosto anno predelto, n. 1534,

Serie 3a, che pubtilicò il riparto di Serie e nu:neri det biglietti di

detto taglio, che la Banca summenz onata, in base al predetto R. de-

creto 1 marzo (883 poteva emettere, limitatamente al numero di

280¡m per un valore di sette niilioni di lire ;

Veduto il R. decreto 5 febbraio 1801, n. LVII, con cui fra l'altro

la Banca Nazionale Toscana fu autorizzata ad emettere biglietti da

L. 25 per fimportare di altri tre milioni e menc di lire portando

da sette milioni a dieci milioni e mezzo il relativo centingente as-

segnatote;
Dt accordo col Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio;

Determinas

I biglietti da L. 25, pagabill al portatore cd a vista, che la llanca

Nazionale Toscana venne autorizzata ad emettero floo al limite stati

lito dal R. decreto 5 febbraio 1891, n. LVlf, in numero cioè di l40¡m

pel valore complessivo di abre lire 3,500,000 amano i segni e i

d st1ntivi caratteristici determinati dal Regio decreto 28 luglio 1883

n. 1533 e saranno ripartiti in 140 serie divise e numerate come ap-

presso :
Ñ. 8 Serie dall'1 al 1000 L/R, L/S e così di seguito fino a L/Z
> 24 > > A//A, AI/B » > AI/Z

> 24 > > N/A, N/8 » » N/Z
, 24 y y 0/A, 0/B » » O/Z
» 24 , , P/A, P/ß > > P/Z
> 24 , Q/A, Q/A » » Q/Z
> 12 > > R/A, R/B > > R/Af
Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta delle leggi o dei de.

creti del Regno d'Ilalla.

.
Dato a Roma, addi 14 marzo 1891.

li Ahnistro

LUZZATTI.
Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIS.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R* CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN NIZZA

Elenco nominativo dei decessi avvenuti

in questa giurisdizione consolare nel 4° trimestre

dell'anno 1890.
i. Antonietti Giovanni, di anni 61, tintore, nato a Lusigliè, morto 11

1 ottobre a Nizza, Ruelle Asile Evangelique.
2. Lombardi Alfonso Vittorio, di anni 39, ingegnere civile, nato a

Tarino, morto il 3 ottobre a Nizza, Rue Rome 12.

3. Brambilla Carlo, di anni 65, musicante, nato a Lodi, morto 11 4
ottobre a Nizza, IIô tel des Postes 25.

4. Parodi Maria G ovanna, di anni 60, pristinata, nata a Taggia, morta
il 5 ottobre a Nizza, Rue du Marchè 10.

5. Moraglia Secondo, di anni 41, giornaliere, nato a Vasia, morto il
9 ottobre a Ntzza, ospedale civ:Ie.

6. Carattino Michele, di anni 84, marinaio, nato a Colle Ligure, morto
il 10 ottobre a Nizza, Rue Rusca 4.

7. Marino Choffray Francesco, di anni 54, pristinaio, nato a Dronero,
morto il 10 ottobre a NIzza, Rue Victor 31.

8. Bregata Maria Catterina di anni 24, giornaliera, nata a Porto Mau-
rizio, morta il 12 ottobre a Nizza, Quartiere Cap de Croix.

9. Pairolo Bas!!e, di anni 65, minatore, nato a Bussolino (Piemonte),
morto il 13 ottobre a Nizza, ospedale civlie.

10 Rossi Giuseppe, di anni 69, giardiniere, nato a Prà, morto il 14
ottobre a Nizza, Rue Victor 36.

11. Mazzieri Casimiro, di anni 33, sarto, nato a Olina, morto il 16
ottobre a N;zza, ospedale civile.

12. Zimi del Fra Terero, di anni 53. pianista, nata a Saluzzo, morta
11 17 a Nizza, Rue Meyerber 32.

13. Gelati Bartolo, di anni 4ß, manovale, nato a Quistello (\lantova),
morto il 17 ottobre a Nizza, ospedale civile.

14. Magneto Teresa, di anai 75, sarta, nata a Genova, morta il 18
ottobre a Nizza, Bue S. Gaëtan 7.

15. Damitano Luisa, di anni 15, nata a Trinità, morta il 18 ottobre

a Nigza, Boulevard Pont Vieux.
16. Dava Maria, di anni 52, negoziante, nata a Lisso, morta il 21 ot-

tobre a Nizza, Hue du Pantin 3.
17. Moreno Spirito, di anni 67, carettlere, nato a Limone, morto il

23 ottobre a Nizza, Boulevard Risso prolonge.
18. Giordano Rosa, di anni 45, giornaltera, nata a S. Remo, morta il

23 ottobre a Ntzza, espednic civile.
19. Lanzetti Maria Madda'ena, di anni 1 112, nata a S. Remo, morta

il 23 ottobre a Nizza, Rue des Potiers 11.
20. Ausenda Domenica, di anni 70, donna di casa, nata a Carpasso,

morta il 24 ottobre a Mzza. Eoulevard Imperatrico de Russte 20.
21 Romano Gaetano, di anni 50, marmista, nato a Novate (Como),

morto 11 fö ottobre a Nina, Rue Emanuel Filiberto 41.
22. Moro Geronima, di anni 60, donna di casa, Data a Castel Vittorio,

morta il 26 ottobre a Nizza, Place Vielle 1,

23. Dalmas daterina, di anni 73, nata a Limone, morta 11 28 ottobre

a Nizza, Quartier Pessicard.
24. Scaralla Maria di anni 69, donna di casa, nata a Moretta, morta

11 2 novembre a Nizza, Route de la Corniche.

25. Anselmo Pie ro, di anni 20, giornallere, nato a S. Elena (Padova),
morto il 3 novembre a Nizza, Ospedale civile.

26. Bernuzzi Teresa, di anni 28, sarta, nata a Monticelli d' Ongina,
morta 11 4 novembre a Nizza, Rue Meyerber 21.

27. Sant Roberta, di anni 39, garzone, nato a Macedonio, morto il 5
novembre, Ospedale civile.

29. Farina Pietro, di anni 64, facchino, nato a Bobbio l'8 novembre

morto a Nizza, Rue Emanuel Filiberto 4 a.

29. Fantint Rosa, di anni 23, pastora, nata a Roaschia, morta il 9
novembre a Nizza, Quartier du Ray.

30. Nembrini Luisa, di anni 70, negoziante di scarpe, nata ad Angero,
morta l'il novembre a Nizza, Rue Massena 7.

31. Zicchttelli Brigida, di anni 64, nata a Palermo, morta 11 12 no,
vembre a Nizza, Rue Pappacin 5.

32. Scerno Vincenztna, di 2 mesi, nata a Final Marina, morta il 15
novembre a Ntzza, Rue Lunel 20.

33. Dant Elisabetta, di anni 76, donna di casa, nata ad ""Tea, mortt
11 15 novembre a Nizza, Boulevard Imperatrice de Russie.

34. Dersani Angela, di anni 82, nata a Piacenza, morta 11 16 novam-
bre a Nizza, piazza Garibaldi 8.

35. Borromeo Guido, di anni 73, proprietarto, nato a Milano, morto
il 19 novembre a Nizza, Boul, Vietor Ugo 52.
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36. M mano Teodoro, di anni 70, impresarlo, nato a Biella, morto 11

20 novembre a Nizza, Rue Emanuel Filiberto 20.
37. Castello Benedetto, di ann1 74, tessitore, nato a Genova, morto il

21 novembre a Nizza, piazza d'Armi 0.
38. Giordano Amata, di anni 70, donna di casa, nata a Busea, morta

il 24 novembre a Nizza, Ruo des Serrur;ecs 12.

39, Ramolto Costante, di anni 2 1¡2, nato a Caraglio, morto il 21 no-
vembre a Nizza, Quar. S. Etienne, Casa Giaume.

40. Chiano Domenico, di anni 20, giornaliere, nato a Sala Castelnuovo

(Cuneo), morto il 25 novembre a Nizza, Ospedale civile.

41. Forsetti Costante, di anni 53, spaccalegna, nato a Rocca Brunn,
morto a Nizza, strada S. Filippo cap. co:to.

42. Martino Giovanni, di anni 52, contadino, nato a Maans (Alp. Mar.),
morto il 28 novembre a Nizza, Ospizio dell'Assunzione.

43. Gastaldi Antonia Teress, di anni 81, possidente, nata a Porto Nau-

Titio, morta il 29 novembre a Nizza, Rue Pastorelli 35.
44. Toacatis Sebasttano, di anni 66. commerciante, nato a Limone,

m.rto il 2 dicembre a Nizza, piazza d'Armi 1.
45. Picco Giovanm, d'anni 57, lavandata, nata a Vico Forte, morta

il 3 dicembre a Nizza, Q. S. Bartolomeo Interiore.

46. Lanter! Giulia, d'anni 55, commeretanto, nata a Briga Marittima,
morta 11 4 dicembre a Nizza, rue Foderè 11.

47. Gambetta Giuseppe, d'anni 76, proprietario, nato a Colle Ugure,
morto il 4 dicembre a Nizza, Avenue Lesurpla V. Gambetta.

48. Ballocco Maria, d'annt 44, donna di casa, nata a Narzole, morta
il 5 dicemtre, rue Vretot 43.

49. Urati Albina, d'anni 2 112, nata a Valmozzola, morta il 7 dicem.

bre a Nizza, Chemin de Bettet.

50. Giolitto Giuseppe, d'anni 68, benestente, nato a Vercelli, morto
11 10 dicembre a Nizza, rue Massena 37.

51. Rocca Maria, d'anni 66, donna di casa, nata a Masone (Genova),
morti 11 10 dicembre a Nizza, rue du Patllau 36.

St. Pueefarelli Giuseppe, d'anni 69, marmista, nato a Carrat a II 10
dicembre a Nizza, Route de Levens.

53. Trucchi Anna Maria, d'anni 50, commerciante, nata a Afrole, morta
l'11 dicembre a Nizze, Qual S. Jean Baptista 24.

54. Delmasso Angela, d'anni 67, contadina, nata a Roccavione, morta
a Nizza il 16 dicembre, rue Villefranche 13.

55. Scagliola Rose, d'anni 67, contadina, nata a Castino il 20 di-

cembre, morta a Nizza, rue Vuillermont.
56. Oggero GIustina, d'anni 21, domestica, nata a B. S. Dalmazzo,

morta il 23 dicembre a Nizza, Ospedale civile.
57. Perratti Antonietta, d'anni 47, lavandata, nata a Laqueglio, morta

il 20 dicembre a Nizza, Ospedale civile.
58. Tosei Giovanna, d'anni 75, commerciante, nata a Tenda, morta

11 21 dicembre a Nizza, Boul. Pont Neuf, 6.
59. Itancolfo Maria, d'anni 4, nata a Castelletto Stura, morta il 23 di.

cembre a Nizza, rue Gounod 23.

60. Davito Francesco, d'anni 32, contadino, nato a Rocca di Corio,
morto il 24 dicembre a Nizza, Ospedale civile.

61. Novl Maria d'anni 48, sarta, nata a Lanzo d'Intelvi, mcrta 11 25
dicembre a Nizza, rue Passeron.

62. Catallano G. I)attista, d'anni 61, negoziante, nato a Plozzo, morto
il 25 dicembre a Nizza, rue de Turia 20.

63. Peano Giuseppe, d'anni 34, Verniciatore, nato a B. S. Dalmazzo,
morto il 25 dicembre a Nizza,

04. Delmastro Carlo, d'anni 46, giornaliere, nato a Torino, morto 11

25 dicembre a Nizza, Ospedale civile.
65. Graglia Caterina, d'anni 32, donna di casa, nata a B. S. Dalmazzo,

morta 11 26 dicembre a Nizza, Ospedale civile.
66. Bontasegan Maddalena, d'anni 52, cuoca, nata a Castel S. Pietro,

morta il 20 dicembre a Nizza, rue lifiron 42.

47. Manißt thisffredo, di anni 30, giornallere, nato a Brossasco, morto
11 26 dicembre a Nizza.

68. Bontani Antonio, di anni 57, cocchiere, nato a Dissuman0 (Fi-
renze), morto 11 28 dicembre a Nizza, Rue Deny 7.

69. Costa Eugenia, di anni 11 1¡S, ntta a Caraglio, morta il 29 di-
cembre a Nizza, Piazza d'a-mi 7.

70. Guuer Vincenzo, di auri 71, merciaiuolo, nato a Racconigi, morto
il 28 dicembre a 51¤.», Bue Colonna d'Istria 11.

71. Caramasco Maria, di anni 73, donna di casa, mata a Sassello morta
il 29 dicembre a NIzza, 0spedala della Croco.

72. Th baut Vittoria, di anni 39, donna di ca3a, nata a Genova, morta
11 29 d!cembre a N zza, Ospedale civi.e.

73. Pastorelli Maria, di a ni 58, sigaraja, mata a ßriga Marittlœa,
morta il 30 dicembre a Nina, llue du Senat 12.

74. Bossi Bartolomeo, di anni 76, capitano di marina mercantile, nato
a Porto Maurizio, giorto il 31 dicembre a Nizza, Boul. Cara-
bacel 14.

75. Zonino Angelo, rato a Rocca di Papa, morto 11 10 novembre a

Turbia.

76. L<renzi Maria, di mesi 3, nata a Ventimig119, morta il 24 no•
X embre a Turbia.

77. Lanteri Massa Andrea, di anni 43, margaro, nato a Mosignolo
(Briga Marittima), morto il 29 d embre a Turbia.

78. Manzi Carlo, di anni 38, nato a Dogliani, morto il 9 novembre
a Villafranca.

79. Lupl Camillo, di anni 1 112, nato a Doleedo, morto il 26 novem•
bro a Villafranea.

80. C rtosio G:ovenate, di anni 23, minatore, rato a Pradleves, morto
il 26 novembre a Villafranca.

Il R. Console generale
T. CENTURIONE.

DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAzloNE (ga pubblicazione).
St ò dichiarato che la rendita seguente de1Consolidato 50;¾ cio#.•

N. 73781ß d' iscrizione sui registri della Direzione Generale per L.900,
al nome di Rinaldi Luigi fu Fdippo domiciliato in Lodi ( lano), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dal richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, tuentrecha doveva invece in-

testarsi a Rinaldi GIlisilieri Luigi fu Fitppo domicillato in Lodi,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa gvervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato nottilcate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo irichiesto.

Roma, 11 27 marzo 1891.
Il Direttore Generale : Novau,

RETorriaA n'orrESTAZIon (3· pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 c(oë:

N. 733803 d'iscrizione sui registri della Direzione Gonerale por lire
1370 al nome di Pene Oreste, Alberto, quinto o Lorenzo di Alessio,
gli ultimi tro minori, domleiliati a Torino, fu cost intestata per errore
occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, méntrechè doveva invece intestarsi a Pene Oreste,
Alberto, Quintino e Lorenzo. di Alessio ecc. Veri proprietarl della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
(Ida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mes3 dalla

prima pubblicazion4 di questo avviso, ove non steno state notificate

opposlatoni a questg Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 roarzo 1891.
Il Direttore Generale: NOVEE.LI.



GAZZETTA UFFICIALE TiËL REGNÖ 1)'ITALIA lŠ$Ô

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptebblicaziotte)..
Si è dichiarato lo amaritmento doila ricevuta rilasciata dalla Inten-

denza di Finanza di Pisa il 20 ottobre 1800 sotto i numeri 1299,6523
per il deposito di tre cartelle el latore cons. 5 /, numeri 417191,
318982 e 318984 della rendita complessiva di lire trenta, con godi-
mento dal 1 luglio 1800 presentata dal s'g. Tito Lupi fu Leopoldo
quale Cassiere del Conservatorio « Poveri Orfani» di Pisa, per essero

tramutate in iscrizione nominativa a favore di detto Ente.

Si dHilda chiunque possa avervi interesse che a termini dell'articolo

334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicatione del presente avviso, ove non interven-
geno opposizioni, sarà consegnato al sig. Grassi cav. avv. Francesco
quale Presidente del Consiglio d'a:Uministrazione del R. Conservatorio

dei poveri orfant di Pisa il nuovo titolo, senza l'esibizione della rice.

Vata soarrita la quale rimarrà di nessua valore.

Roma, 16 marzo 1891.
Il D;rettore Generale

NOVELLI.

5. Lez!cne teorico-pratlea.
G. Cennt intorno alla storfa ed al meecanismo dell'arpa, o in-

torno al sistema e metodo da segu'rsi nell'insegnamento.
Le domande di amm salone al detto concorso, stese su caita bol-

lata da una I ra, corredate dalle fe li di vascita, di moralità, di pena -
litù e di sana cosutadone (queste tre ultime di data recente) dovranno
ssere Inviate unitamente ai titoli al Ministero della pubblica istru

zione, direzione generale per le antichità e balle arti, non più tardi
del giorno 30 aprile 1891.

4 tensi dell'art. 8 dello statuto d i Conservet rio, approvato con

R. decreto 3 novembre 1888 (serie 3a) la nomina dell'eletto non di
vento defluitiva se non dopo due anni di ri ggenza, i quali saranno
eropuu,ti al candidato come - nni di servizio utde per la pensione.
L'elena dovrù prendere posasso delb sua carica non più tardi del

5 settemtve dalfanno in corso,

llouw, 27 marzo 1891.

Per il Direttore Generale per le antichità e belle arti

2 COSTE'ITI.

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIREZIONE ÛENERALE DELLE ANTICHIT1 E BELLE ARTI

Avviso di concorso.

Essendo vacanto ncIla R. Accademta di Belle Arti di Milano il posto
di secondo aggiunto ella Scuola di Architettura, con l'annuo stipendio
di lire 1õ00 (millecinquecento) si invitano coloro che intendessero

concorrervi'a presentare all'Accademia stessa, non p:ù tardi del g'orno
30 aprile corrente, la loro domanda su carta bollata da una lira, cor-
redata da titoli, documemi, d segni út opere architettoniche eseguite
e progettate, da rilievi, od altro che vulgano a dimostrare la loro

capacità in detto insegnamento.
Il vincitore del concorso sarà eletto par un biennio, scorso il qua'e

potrà essere confermato stabilmente.
- N. B. I concorrenti, prima di presentare la loro domanJa a'la sud-

detta Accaderda, potranno aver nothia dal Se¿retario di e sa degli
obblight che incombono al vincitore del concorso.

Ï\oma, 1° aprile 1891.
Pei Direttore genernle

COSTETTI,

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Awwiso di concorse

al posto di Professore di Arpa nel R. Conservatorio musicale

di Parma.

È aperto il concorso al posto ui professore d'Arpa nel R. Conscr-

Vatorio di musica in Parma, al quale è annesso l'annuo stipendio di

IIre milleottocento (1800).
Il concorso è per titoli: però la Commissione esaminatrice potrà,

nel caso non trovasse sufficienti i titoli dei candidati, chiedere a que

sit la prova dell'esarr,e.

I titoli dovranno comprovare il valore did9ttico del candidato.

Nel caso si debba procedere alla prova dell'esame, gli esperimenti
saranno :

1. Esecuzione di un pezzo a scelta del candidato.

2. Esecuzione a prima vista di un brano musicale, estratto a

sorte fia cinque, scelti seduta s'ante della Coramissione esaminatrice.

3. Trasportare un tono sopra e sotto un breve brano di musica,
dato da la Como issione, seluta 8 ante.

4. Armonizzare per pianoforte un breve basso numerato nello

spasto di due ore:

Relazione sul concorso alla cattedra di dir.tto internazion2le
nell'Universita di Macerata (straordinario).

La Commissione nominata da V. E. per giutlicare i concorrenti alla
cattedra di diritto internazionale dell'Università di Macerata si ò riu-
Dita essendo presenti i professori:

Esperson,
Oliva,
Gabba,
Brusa,
Fiore,

e sottomette all'E. V. il risultato delle
I concorrenti sono stati tre, clon:
Mice'i Vive nzo;
Cimb:01 E inardo;

delibe:Tzioal prese.

Buzzati Giulio Cesare.
La counnissione prima di procedere alPesema partico'are dei titoli

di ciescun concorrente ha stimato conveniente di stabilire i criter
generali per valutare il valore dei medesimi avuto riguardo allo scopo

per cui è chiamata a giudicare.
E' stato osservato innanzi tutto che constando l'insegnamento di

due parti egualmento sostanziali e i importanti, di quelle cion del di-
riito pubblico e del diritto privato internazionale, si cebba ritenere
indispensabile ¡ier poter essere eleggibile alla cattedra, di avere dato
saggia deil una e dell'altra delle due materie che costituiscono l'inse-
gnamento. Clie sopratutio per impartire l'insegnamento del diritto in-
ternazionale priv to, che por le cresciute re:ariani internazionali tra
civasini e stranieri va acquistando ogni giorno importanta maggiore
oc orrono cognizioni di diritto po-itivo alle quali non si può supptre
colle più estese cognizioni di diritto pubblico e di li osolla det diritto.
Che u'altromie poi il grado de l' Università non può avere un'im-

portanza decisiva quanto al mod¡llcare le norme direttive, perchò in
tutte le Università ed in ciascuna di esso l'fosernamento del diritto
internazionale d- v'essere completo e non manchevole di al una delle
parti che 10 costilaiscono secondo il regolamento in vigore.
E' stato poi r levato che essendo stato il co .corso intimato per

p·ovvolere la cattedra di un professore s raordinario il valoro del
titoli dev'essere estimato avuto rigulido al grado dell'ufficio ches'in-
tendo conferire.
Ed ecco il risultato sulle discussioni fatte:

M:celt Vincenzo - I lavori da lui presentati sono diversi ed i
principali sono: Saggio di una nuove teoria dell¢ sovranità.
Filosofia del diritto internaz'ocale - Lo Stato e la ragione nel suoi

rapporti col diri:to costituzionale e internazionale.
La Comtnissiona ha considerato i lavori del Miceli come un con•

tributo di valore per lo studio del diritto costuazionale e della socio-
log¾a ed ha riconosciuto in essi come pregt singolari Pessme accurato
e analideo dei fenomeni sociali e degli elementi che secondo 11 si·

stoma dello scrittore µossono concorrere alla formazione dello stato:
ha pure ammirato l'acuma nel rtearcare e class fleere tali elementi,
addano-tra .do 10 scrittore molta rettitudine speculativa e spirito d'in

vestigazione.
La commisslone ha notato pure che nell'abimo det lavori la stato

e la ragion• ecc. 11 Miceli ha migliorato notabimante l'indis ino dei
suoi studi, evitando il grave sconcio, clie poteva essere rilevato nei
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precedenti suoi scritti, quello cloð delle ingiust10cato divtgazioni per
allargare oltro la giusta misura 11 corso deflo investtgazioni, dell aña-
lisi, e delle generalità; non pet tanto la Commissione non ha potuto
Menere tale libro come un e ntributo di valorc per la scienza dal
althto ioternationale. In esso infatti lo stato è studiato principalmente
come fenomeno sociale, e di volo poi si discorre dei rapoorti inter-
ñazionai dello stato e del fondamento gloridico det modesimi laonde
non ritrova nel mentovato libro la teoria fondamentale della posi
zione giuridica dello Stato nella soeleth internazionale.
Manca poi del tutto si in questa che nello altro opere del Micell

qual èl s a saggio di diritto laternazionale privato, laonde 'a Commis-
sione senza contestare (tonuto:conto dello dott dellingegno) l'attitudine
dela concorrente ad acquistare cogatzioni di diritto positivo, non ha
avuto nelPattualità nulla per giudicaro circa le coguizior.i già acqui
state, o che ossa in massina ritteneindispensabtli perl'Itsegnamento
çiella materia.

Cimbali Edoardo - Ha presentato diverse opere e opuscoll.
Le principall sono:
11 nao totervento - Lo Stato secondo il diritto internazionale.

La Coulmissione ha rilevato da la opere del CImbolt che egli è un

glovane ordimentoso o di buona volontà eccitato dal generoso senti-

mento di innovare e di riformare tutta la società internazionale per
riordinaria con principit più liberall, e a suo modo di vedere più
giusti e più razionali, ma a.umirando pure le generose aspirazioni
de:lp scrittore, non ha potuto ammirarne partmenti le opere da lui

scrit,*e per attuare il suo plano di rinnovamento.
11 ottetto principa'e di tutto le opere consiste nella mancanza di

esatte c,0gnizioni giuridiche anche limitatamento agli argomenti spe.
clati, che egn imprende a trattare.

Non .si puð infatti comprendero qua!o sia 11 concetto gluridico del

popolo, della nazione, dello Stato, che formano la base di tutto 11

sistema, o tale indeterminatezza di concetti fondamentali remle poi
i tralciato tutto l') sviluppo, perché non sI arriva o cogliere mai cant-

taaleate op ecisamente
11 penstero dello scrittore. Si aggiunga a queste

che egli non ha avuto cura di distinguere lo ciascuna q1estione quella
clus la coilcerno sono 11 punto di vista del diritto costituzionale e del

diritto internazionale, e questo difetto, oltre alla mescolanta tiell'ele-

mento politico coll'elemento giurid*co, s'incontra ad ogni pagina (vedi
il paragrafo VIII a pag. 73 det volume sul non intervento, o la teoria

degli stati patomontati a pag 209 dell'altro volume

La Commissione ha notato nell'ultimo lavoro del Cimboli un ml.

gito.ramento rispetto agli altri precedenti, e conflda che 11 giovane
scrittore preparando con più maturi studi e con più sorte e con pon.
derate osservazioni, potrà mettere a pro(itto 11 suo talouto vivace;
ma a stata concorde nel riconoscere clie negli attuali lavori del Cim•
ball ju parte teorica del diritto internazionato pubblico lascia molto

a desider are, e che manca poi del tutto qual si sia saggio di diritto
internazionate privato.

Buzzati Giullo Cesare - Ha presentato diverse opere su argo-
menti speciali di dintto internazlonale pubblico e privato, di cui le

più importanti sono:
L'oýesa e difesa netta guerra -- L'urlo delle nael in mare -

Le regeja locus regft actum.
La Commissione ha notato che 11 Buzzati non ha scritto nessun la-

voro relativo alla parte fondamentale del diritto internazionale pub-
blico é privato, e che negli stessi scritti sugIl argomenti speciali da
lui trattati, non ha trovato modo per dare un qualche sviluppo alle
t•orie f>ndamentalf.
Essa ha pero notato, che Pindirizzo e l'ordinamento deg11 stud! fatti

dat .Suzzatt å lodeveie. Egli infatti addimostra molta accuratezza nel
ricera..9re in ogni questione gli elementi storici st mostrð a gloino
della letteratura; espone tutto con ordine e sobrietà e cerca pure di

portare 11 contributo del suo pensiero originale.
E' sero che quello che vi à di proprio e di originale noi lavori

del Buzzati non puð essere accettato, e cha invece puð con fondpte
ragont essere contradetto e così segnatamente poð essere detto dElla
sua proposta por impedire l'uso abusivo delle insegne della Croce
roS$5,'nondimeno valutando da una parte 11 buon indirizzo derli stud1

e attitudini alla critica e alla speculazione, e considerando dell'altra

parte che 11 Buzzati ha dato saggio dei suoi studi nella materia del
diritto pubblico e del dtritto privato internazionale, la Cornmissione
è ironuta per tall ragioni a riconoscero che il concorrente possiede
già le cognizioni nelle diverse materle dell'insegnamento e che offre

ben fondate guarentigie di potere far meglio in avvenire.
Esaurito cosi l'esame det titoli, la commissione ha preceduto a di

scotero prima della eleggibilith di ciascun concorrente,e tenendo pre-
sente 11 cr!Lerio generale da essa stabilito ha Alchiarato eleggibile 11

Buzzatt soltanto e imeleggibill i signori Cimball e Micell.
Avendo poscia la Commissione preceduto alla graduazione del con-

corrente Buzzati dieblarato eleggiblie gt! ha attributti in seguito a

yotazione punti trentacinque su cinquanta.
Per le considerazioni sopra esposte, la Commissione all'unanimith pro.

pone a1\'E. V. il concorrente Glulio Cesare Buzzati a profesrore straor-
dinario di diritto internazionale del Università di Macerata.

PIETRo ESPEnsoN presidente
E. Bausa.
Ouva.

Prof. Frons relatore.
» Gauna.

Relazione della Commisai e esaminatrice per fi concorso
alla cattedra di professore si aardinario di materia medica o
farmacologica sperimentale lla R. Univerailà di Genqua.
(Straordmario). - -

La Commissione nominata da V. E. per il concorso predetto si ð
riunita, giusta l'invito 1112 ottobro 890,essondo presentilprofessori:
Corrado Alfonso.
Sommola Alariano.
Fubini Simone.
Bufalloi Giovannt.
Albertoni Pietro.
La Commissione si à subho costi Ito, nominando 11 prof. Corradi

presidente ed 11 prof. Albortoni se larlo.
Sono rimasti i seguenti concorren I:
Mosso Ugolino.
Baldi Darlo.
Marfori Pio.
Colpi Gio. Battista.
Traversa Gaetano.
L'esame del titoli e la discussiono avvenuta sul moriti relativi'dol

vari candidati hanno dato, in breve, 11 seguente risultato:
Mosso dott. Ugolino. Ha frequontatý il laboratorio flstologico e quello

di chimica-farmaceutica di Torino, vinso un posto di perfezionamento
alfestero o così potè lavorare per up anno nelFIstituto di Schmiedo-
berg. E libero docento ed ha dato dello lezioni nell' Univershh di
Torino.
Presenta una serlo di lavorl di chimica farmaceutica, di fisiologia

e principalmente di farmacologia. Es illustrano molti argomentlanche
dilIIcilt o contengono esperienze esa , condotto con buon metodo o

,

talora ingegnese. Ricordiamo gli stu relativi alla influenza del si•
stema nervoso e degli antipiretici su la temperatura animale, quelli
sulla cocaina, sull'eliminazione dell'a do'salicilico, sul fenoli cloru-
rati, ecc.
Si vede che 11 Mosso conosce benq t metodi Osidaglei più delicati

ed esani, ha sicwo cognizioni di chi ica, à dil gente, hborioso, calmo
telle conclusioni. Abbraccia mold arg menti ampi e d118eill e dá prova
di conosectli bene, per cui mostra di vere quella coltura estesa nella
farmacologia che à necessaria per assu erne Finsegnamento; come pos.
siede bene la preparazione sperimen le. Lo esperienzo da lui descritte
sono ben fatte anche quando 10 conc usloni palono dubbio.
Baldi Dario. Laureatosi a Firenze I 1883, fu poi assistente nel

laboratorio di Luciani, ed ha frequer. to i laboratori di Ludorly e di
Schmiedeberg riportando buono attestazioni. Nel decorso anno scolaw
stico ha tenuto con soddisfaziono l'I carico delPinsegnamento della
farmacologia a Genova.
La maggior parte del lavori del Ba di si riferisco ad interessanti

argomenti di fisiologia, ed in esst mo tra senza dubbio passione e
buona disposizione alle ricerche speri entall, diligenza e cognizione
del metodi, tanto da avere guadagn o una buona eleggibilità nel
conco so per professore straordloarlo di fisiologia nell'Università di
Palermo.
Sono pocht invece i lavori di farm cologia fra i qualt m'gliore per

11 concetto ed il punto di partenza 6 uello < Sulle proprieta nar-
colicAe degli idrocarburi grassi inir otti nella molecola ».
La memoria < but meccanismo di fone detta cocaina o sull'ec-

citabilità gella midolla spinale » ð bn condotta, quantunque i ri-
sultati siano discutibili e contradetti. I Baldi ha una certa tendenza
ad oppugnare le conclusioni scientifiel e plà semplici e più accettato.
Lo suo note sulla fenaulina e sub'ant pirina dimostrano la forma,
alone di metaemoglobina per alte dosi di dette sostanzo,
Dopo l'uhlmo concorso di farmacol a a cui si à presentato, 11

dott. Baldi ha pubblicato una breve omantcazione preliminare sul
Piper melysticum. 11 dott. Bald! ha u a buona disposizione al lávori
sperimentall, buoni studi e buon indi zo per cui merita 41 essere
tenuto in tholta considerazione. L9 su solida preparazioso dal puoto
di vista fisiologico à bere dimostrata quantunque el ritenga questo
un requisito essenziale, tuttavia à necqssario un maggiore corredo di
titoli nella materia in concorso, i
Marfor1 P:o. Si à laureato a Bologni nel 1887 ed ha frequentato

poi i laboratori det professori Albertong, Guareschi, Mosso e Bizzozero,dove ha fatto varil lavori.
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Vinse due volte il premîo di perfezionamento.
Presenta varii lavorl originali di chimica farmacentica cioò :
« Sulla berbersna, memoria premita dalla Fasoltà med.ca di Do-

logna con un parere molto favorevole del chiari3sim9 chimico Ciä -

mician.
« S¾i ¶ttaiacolo, suggerisce dei saggi samplict e facill per deter-

minarne il cara e di purezza e descrive una reazione importante dal
lato icorico e pratico.

« Su alcuni proclotti di sostituzione del gualacolo in cui descrive
iratif derivati a radienIe alcoolico bivalente del guaiacolo.
Le sue principali pubblienzinnt formacologiche riguardano appunto

i corpi stessi che egli prima ha studitto dal lato chim:co.
Nelle ricerche farmacelegiche « Sull'idrastino, su!!a berberina e su

idcuni loro derivati, 1889 » valen :osi di preperati puri, ha sottoposta
ad un analisi minuta l'azione di dette sostanze, specialrneste in rap-
porto colle loro nuove applicazioni terapertiche.
Lo stesso ha fatto ne le sue ricerche ñsiologiche sul guaiacolo.
Tanto questi lavori che gl: altri sul'azione biologica deMa serpo-

loina, sulla pretesa azionc colagoga del:a santonina, contengono delle
buone esperienze condotte secondo i più esatti e r-centi metodi.
La test di laurea del Alatfort sull'adonis aestvans di argomento

terapeutico, contiene una serie di osservazioni elintche di'igenti.
11 giovane dott. Marfori ha una cul ura chimica noter ole, tatuo da

aver prodotto in questo campo qualche cosa di originale.
Na buona impressione il nesso fra gli studi chimici e fisiolog!ci che

dimostrano uno studio por.derato. Gli argomenti che tratta li conosca;
sviluppa i suoi temi con corredo di svariate esperienze, e tkne sempre
anche di mira l'interpretazione e Pillustrazione delle applicazioni te-
rapeutiche, relative ai corpi che studia. Le conclusioni sono semplici
e sobrie, con rivela meme molto eleva a ei origin•le, ma à certo ch-
continuando a sviinpparsi la sua attività nell'iadia ino cha lia preso,
il dott. Marfori dark buonissimi risultati.
Traversa Gaetano. Si à Lureato a Nepolf, frequerdò i Inhoratori di

Semmola, Albini e Cainant, ed ottenne la eleggibilità in verit concoral
di farmacologia. I suoi lavori farmacologici suda strofautiaa, sulla

sparteina, sull9 fanautina si riferiscono allo studio degli effetti di dette
sostanze l sistema circolatorio.
Tunto questi che gli altri sull'ipnone, sulla zinco sono condotti se

neralmente ne!'a stesso modo.

11 Traversa In buona volontà ed una certa abilità sperimentale:
egli si sforza di perf:ztoaarsi e di procedire, ma non possiede inal

rizzo sicuro e Pampiezza di cognizioni Lecessarie per il posto a cui

aspira
Colpi Gio. Battista. Laureatosi in Padova nel 1887 sl trova da

quell'epoca, quale assistente di quelPIstituto farmacologico. È libero
docente.
Presenta al concorso 19 pubblicaztoni, alcune di esse sono riviste

sintetiche su argomenti di attualilá o brevi monografie: quella sul

massaggio è una esposiziono bene redatta. Le sue ricerche sulla caf-

feina e leina, sul jequirity, sulla terpina, sul iodolo, sub'esculina e

sulle tolnidine sono condotto si può dire nella stessa maniera poco
corretta per il metodo ed il linguaggio scientifico, sparse di errori

sobbene qua e là contengano qualche fatto che powebbe essere usu•

fruito.
11 Colpi ha una operosita troppo affrettata, un indirizzo scientifico

non abbastanza rigoroso e b:sogno di riprendere i suoi studi, prima
di dedicarsi fruttuosamento a ricerche scientifiche.
Terminata così la discussione intorno al valore delle pubblicazioni

e deg'i altri titoli dei concorrenti, si procedelle a schede segrete alla
votazione sull'eleggibilità escludendo da questo giudizio i signori Mosso
Ugolino, Baldi Dario e Traversa Gaetano. perche con:coplati nol-
l'art. 4 del decreto 11 agosto 1884.

Si vota quindi su Marfori Pio c Colpi Gio. Battista col seguonte
risultato:
Marfori Pio, cinque si.
Colpi Gio. Battista, cinque no.

Sono dunque eleggibili per la calledra a concorso:

Mosso Ugolino, Baldi Dario, Marfori Pio e Traversa Gaetano. E ine-
legg¡bile Colpi Gio. Battista.
La Commissione quiudi dietro matura discussione stabilisco l'ordine

col quale dovranno essere graduati i concorrenti dichiarati eleg-
gibili.

1* Mosso Ugolino ad unanimità.
2• Baldt Dario id.
3* Marfori Pio id.
4• Traversa Gaeteno id.

Si assegnano poi i seguenti punti:
1 Mosso Ugolino, quaravdadue su cinquanta.
2' Baldi Dario, trcotanovo cinquantesimi.
3 Marforio Pia, trentasette cinquantesuni.
4" Traversa Gaetano, trentaqual ro ci squantesimi.

Vis:o i risultati delle prece enti vo:azioni la Commissione propone
a V. Eccellenza che il dott. Mosso Ugolino sia nominato professore

straordinario di materia medica o farmacologia sperimentalo nella
R. Università di Genova.

Aff0NSO CORRAD US$ UNIU•

MARMNo SEMMOLA.

GIOVANNI BUFALINI.

SIMONE Fesmi.

ALBERTONI PIETRO, llelgl0TS.

N. 11714. 4a Divisione.

Il Prefetto della Provincia di Homa
Veduta la leggo 27 aprlic 1885 n. 3018, serie 3a, ctila qualivennero

a!!!dati alla Società Italiana per le Strade Ferrato Meridionali, conces-
sionaria dellesareizio della Rete Adria0ca, I lavori di completamento
della Unen Attig lano-Viterbo ;

Veduto 11 decreto del Ministro Segretat io di Stato pet Lavori Pub-
blici in data 26 d cembre 1858, n.72017121764 div.2', col quale venivano
approvati, anelle agli effetti della legge su!Ie espropriazioni per causa
di pubblica utilità, i lavori per la costratior.e di nu cero sei caso can-

toniere dopp=e, per l'impianto di un binario di salvamento al a sta-

ziene di Sipicciano ed altri;
Veduto il decreto protettizio in data 25 agosta 1890, n. 38638

con cal Venne ordinato alla Società Itadana per le Strade Ferrate

Meridionali concessionarie dell'Eserettia della Ferrovie della liete

Adriatica, la qua!e agisco a nome e per canto del it. Gaverno,
di versare nella Casia dei Depostti e Presiiti, le indennità convenuto

colle Ditte appresso indicate per g'l stabili di ecoupar si pu l'esecu.

zione det lavori suddescritti;
Ve luta la ricevuta p ovviso la di versamento rilasciata dalla Cassa

Deposill e IV siiti di Enma in data 27 febbraio 1891, n. 826, nella

comphssiva somma di L. 200,00 cola quala viene comprovato I'ese-

gui.o decosito delle somme dovute a!!e Ditte stesse;
V.,duto l'xt. 20 uella legge 25 giugno 1805, n. 2359;

Decreta:

1. - La Soctetà Italiana per le Strade Ferrate Meridionali esor•
cente la Ro.e .\dria ica (Società anonuna col capitale di L 260 mi-

lioni intera:Leato versati, residente m Firenze) egente a nome e per
canto del II. Govtrno o autorizeata alla immediata eccupaziono deg\l
stabni descritti ne3'elenco the fa seguito e pate integrante del pre-
sente decreto.

2. - Sarà a cura della su.idetta Società provveduto alla regi-
strczione del presente decreto, ed alic formalità previste dagli arti-

coli 51, 53 e 51 det:a citata legge sulle espropriazioni del 25 giugno
1865, n. 2359.

3. - Trascorso il termine prefiss> dall'anzidetto art. 51 senza

obbiez oui, sarà disposto pel pagamento della in lenn:tà depositate,
dopa però che gli espropriat! od av uti diritto avranno, a proprio
spese, provato alla Prefatura che 11 fondo occupato da19 Società tro-
vansi nelle condizioni stabilite dall'art. 55 della suddetta legge.

4 - Il Sindaco di flomarzo provvederà a fare alliggere all'albo pre-
torio ttei Municipio il prosente decreto, ed a notitlearla agli espro-

priati a mezzo dell'usciere comunale.

5. - Il presente doereto è esente da tassa di bo:lo e registro
agendosi daBa Società per conto ed interesse dello Stato.

Roma, 22 marzo 1891.
Il Prefeito

CAI.ENDA.

Per copia conforme ad uso interno araministrattvo.

Il Segretario
TOltfl0NI.

1dentificazicne degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
1, Borghese Principe Don Francesco fu Marcantonio Duca di B.-

marzo, domiciliato in Ro:na, mappa set. ga Colouna, n. di mappa
72 sub. 2, co.tara seasiaativo Ludo, c utrada Fontana di Seora,
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confluanto ferrovla, strada per Sipicelano o residuo fondo a

due lati.

Supes11 le da occu¡ arsi per ogni Ditta mq. 1000,
indennità stabilita L. 200.
11 presente decreto venne reystrato a Roma il 28 marzo 1891 al

reg. 145, n. 5799 atti pubblici, gratis

BOILETTING HETEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 8 aprile 1871

STATO STATO TEnfPERATURA

STA2IONI DEL CIELO DEI. MARE Massima Minima
7 out. 7 ant,

nelle 14 ore precdenti

Belluna a a . . 114 coperto - 14 7 3 2
DolLudossola . . sereno - 9 0 1 0
lifilano . . . . 1¡2 coperto - 9 8 3 1
Verona . . . . sereno - 13 0 5 7
Venezia . . . . nebbioso legg. mosso 11 7 5 4
Torino . . . . nebbioso - 9 8 4 4
Alessandria . . . nebbioso - 12 5 3 1
Parma . . . . sereno - 11 2 5 0
Nodena . . . . 1!4 coperto - 18 2 6 5
Genova . . . . sereno ca'mo 13 0 9 3
.Forn . . . . . 114 coperto - 18 2 9 8
Pesaro . . . . s r<mo legg mosso 16 1 8 3
Porto Maurizio . . ti4 co; es to 'egg. mosso 14 7 6 1
Firenze . . . . 3i4 coperto - 18 .5 9 7
Ut b'no . . . 1¡? cop- I to - 14 6 6 7

Agggna......---.- - areno-- Wegg,messo 1ß 0 10 8-
Livorno . . . . li2 coperto agitato 16 0 11 0
Perugia . . . . 1¡2 coperto - 15 9 6 4
Óamedno . .

. sope.t; - 16 0 9 5

Chietl . . . . .
sereno - 15 8 4 8

Aquila . . . . . sereno - 16 0 7 0
Roma . . . . . 31i coperto --- 19 1 10 8

Agnone . . . . 1:4 cop rto - 15 9 6 0

Fuißta . . . . sereno - 29 4 11 5
Itari . . . . il2 coverto calmo 10 7 12 0
19epoll. . . . . tit e-perte sadu.o 13 "/ 12 0
Potenza . . . . 112 copel:o - 15 4 8 6
Lecce . . . . . copen.o - I'd 7 11 h

Cosenza . . . 1¡2 coperto - 15 0 5 8

Cagilarl . . . , copo.to cn'mo 19 1 10 5

Reggio Calabria
. i¡4 coperto legg. mosso 18 7 12 4

Palermo . . . . not bioso calmo 20 5 10 8
Catania . . . .

sereno calmo 19 0 10 6
Caltanissetta . . .

se rt no - 18 5 0 0
Siracusa . . . . 111 coperto csimo 19 2 10 4

0ISERVAliBNI METEORELOGICHE
tatte nel n. Osservatorio del Couegio Romano

Il di 8 aprile 1891

I 4)srometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metr149,6
Marometro a mezzodh . - 755, 7.
Umidità relativa a mezzodi - 62.

Vento a mezzodi . . . . SW moderato

Clelo a mezzodi . . . . . 112 coperto
massimo - 18° 6.

Termometro eentigrado
minimo - 10• 8.

Ploggia in 24 ore: - -.

Li 8 aprhe 1891.

Europa pressione e'evata Ross a, pressione alquanto basta Centro,
sulPAustria e Alta !tsha. Mosca 770; Cortgaa; Golfo Venezia 752.

Italia 24 ora: baronietro disceso douinque; pieggie Nord; venti

forti meridionali specialmente Gemro. Temperatura elevata, mare

agitato costa tirrenica,
Stamano: cielo poco nuvoloso sereno; vonil freschi specialmente

terzo quadrante.
Barometro 752 Nordest, 755 Nizza, Roma, Brindisi, Cagliari, Siellia.
Mare mosso costa (Irrenica, lonlce.
Probabillth: Venti deboli freschi terzo quadranto giranti al quarto;

qualche pioggia, Nord, temperotura mite.

PARTE NON UFFICIALE
TELEGl·3i .A.1VIMI

(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 7. - Il Reichsanzeiger dichiara assolutamento lufon•
data la not zta data dal Times e dal Daily TelerirapA cho 11 cancel.

liere, conto di Caprisi, abbla notilleato a lord Sallsbury cho la

Gerniania abbandonerebbe i territoil situati at Sud-Ovest del-

l'A fr ca
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, in base ad Informazioni tu

torevo'l, dich!ara di nuova essere assolutamente fotondata la notizia

di moiimenti di truppe ruose verso le frontiere occidentall.
La Ensla attence ah'eso.:uzione di un nuovo siano di difesa dek

l'impero ed al cambiamento dc! facili per la fanoria, riformo che non
si ha l'at itudine d'intraprcr.dere quando si tomono gravl aVVe-

I.imenti.

Dipp itutto tn Europa la situazione internazionalo sembra comple
tamenta pacifloa e soddisfacente.

I.a Norddeutsche protogue a dire che quanto al conOltti celstenti,
si coefi ta che i mezzi pacifici della diplomazia besteranno a togliere
le tdvergenzo.
L'incidente della pesca ne.le acque di Terrar.ova ò anzitutto un af-

fare i. Lei no deh'Inghilterra.
La ptestlone italc-americca è in via di essero regolata conforme•

mente al diritto.

Ceneralmente 19 pace pare assicurata.
I e attuJI c'rcostanz3 in i nao a dedicare tutte le forzo ai lavori

econornici e scientillet, da a: d pondono il benossere o la grandezza
della naziano tedesca.

GENOVA, 7. -- L'on. micistro Nicotera arriverà domani alle ore

11,30 art. e visiterà l'ospedale di Pammatone, l'ospodalo di Sant'An
dire, l'alborgo del poveri e la scuola superioro di commercio, recan-
dosi Tun<ii nel poineriggio a Sestri-pon ute al castello dolPonorevolo

Raggio, dove a-ecttò un pranzo, al qua'e sono stati puro invitati 11

prefe to ed I senatori e deputati della regione.
L'on. Nicotera pernotterà al castello Raggio e giovedi mattina visi-

terà la cooperattva di Sampterdarena e 11 municipio di Genova, ri-
partendo per Roma alle ore 12,32 pom.
Gl\EVRA, 7. - II Journal de Genève conferma che il testamento

del plincipe Gerolamo Napoleone si occupa poco di polItica e con-

tiene sop-alutto diversi legati.
Ne!!a parto politica 11 principe Gerolamo trasmetterebbo al prin•

cipe Luig1 tutti i suol diritti e lo sue aspirazioni al trono di
Francia.

TURlNO, 7. -- Stasera, all'Albergo Europa, ebbo luogo 11 pranzo
che l'onerovole Nicotera ha offerto al senatori e deputati presenti a
Torino.

'

Vi sono intervenuti gli onorevoli senatori Armò, Colombint o Voll';
i deputati Boselli, Frola, Ercole, Palberti, Demaria, Pinchla, Afan di

Rivera, Dorsarelli, Nasi, di Collobiano, Bad191, Cibrario, Pichano, Roux,
Far ale, 1:runtalli, Sc! a, Culioni, di Baline, Calpini, Poyrot, Glanolio o
Chicas.

A levar delle m use, fecero brindist gli onorevoli Voli, Gianolio o

Bosellt.
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L'on. ministro Nicotera rispose mostrandosi lieto di trovarsi in To-

rino e ricordanlo la ptrte che il Piemonte prose al risorgimento na·

ztonale. Egli conchiuse col fare un brindisi a Torino ed alle provincie
piemontesi.
Il pranzo di stasera, comte la colazione di stamane, ebbero un ca-

rattere privato.
Nel pomeriggio, l'on. Nicotera ricevolte anche commissioni dell'As-

sociazione Universitarla, det Sott'ufficiali, dei materassai, degli ex ca-

rabinieri e degli operai della manifattura Gilardini.

TORINO, 7. - Stasera, l'on. ministro Nicotera ha visitato la Società

promotrico dell'industria nazionale o vi fu ricevuto dal Presidente e

da numerosissimi soci ed invitati.
Erano presenti parecchi senatorl e deputati, il Prefetto, il Sindaco

e le principali notabilità dell'industria o del commereto.

11 Presidente, comm. Ajello, lesse un distorso con cui, dopo avere

salutato e ringraziato l'on. Nicotera, socio onorario, della visita, espose
i vott della classe commerciale ed imiustna o per il miglioramento
dello condizioni e degli interessi del cittadini.
L'on. Nicotera, rispondendogli, esordi col dire che non sentiva 11

b'sogno di fare un discorso politico, che era daillefle il farlo, e che

non lo faceva.

Dichiarò che sarà cura speciale del Governo esaminare tutte le

gravi ed importanti qu:stioni e trovarvi opportuae soluzioni nell'ia-

teresse del paese.
Espose la sua opinione, la quale crede condivisa dai suoi collegh',

che o un errore esagerare nel campo politico, amministrativo ed èca-

nomico le singole questioni da sottoporsi al Governo.
Egli ritiene che vi sla modo di risolverle senza cadore in eccesi.

L'on. Nicotera ricordò la politica del conte di Cavour, che fece ao

quistare gran cred to alfitalia.

Disse che 11 conte di Cavour era libero scambista, ma interedeva la

la Lhertà degli scumbi per noi, non come proterlone per gli altri;
mentre più tardi l'esa¿erazione ci condusse ad overe la libertà per
gli a'tri, ma non per noi.

T3imostrò le cause di questi effetti. Soggiunse che bisogna ritor-
nare al sisteina di non proteggere, ma mettere le nostre industria in

condizioni non inferiori alle straniere. Essendo questa una questione
da risolversi in modo generale, occorra che il Governo abbia un in-

dirizzo siculo e che la sua politica non crei imbarazzi a:la po!Rica
del e altre potenze.
« Ebbene, prosegul l'on. Nicotera, il Governo ha iniziato questa

politica e la seguirà.
Il nostro studio ò di risollevare le condizioni economiche, affinchn

il paese sia in grado di sostenere i gravami, senza ricorrere a nuovi

pest.
Se fallisse il nostro scopo, non saremo noi che vi provvederemo

con nuove tasse.

Il nostro programma è semplice: ottenere economie coll'ordina-

mento dei servizi e risollevare l'economia generele del paese. Per

consolidare le tstituzioni, è necessario sopratutta la morato nel Go

Verno e cho gli uomini politici abbiano idee, siano farmi nel soste

nerle, e, se 11 paese non le approva, si ritirino ».

L'on. Nicotera assicurò inoltre il presidente che riferirà ai suoi col-

leght 1 voti espressigli che riguardano gli altri Ministeri, a!Termando

che, per quanto riflette il suo Minis'ero, egli stad erà con interesse

tutte le questioni; e concluse ringraziando della cortese accoglicaza

fattigli, grande compenso ai doloricuigliuomini politicisonoesposti,
(Vivi o prolungati applaus:)
VIENN 4, 7. -- Il barone di Pasetti Friedenburg fu nominato primo

capo sezione al Ministero degli alTiri esteri, o Welsershelmb secondo
capo sor.ione nello stesso Ministero.

1- delegatt tedeschi ed austriaci si sono accordati su tutti i punti
importanti del trattato di commercio fra PAustria Ungheria e la Ger-

mania.

BELGRADO, 7. - Il ministro dalla guerre, colonnello Rocha Mile-

tich, ha inviato 25 ufliciali ad istruirst in Russ a.

S()FIA, 7. - Il cavass russo accusato di avere scritto lettere mi-

natorie al principe Ferdinando, alla principessa Clementina ed a Gre.
coff fu esaulso.

Egli venne accrenpagnato al:a frontiera turca, dove fu rilasciato
libero.

La Svobodct dichiara che tulli i Ministeri rument diedero prova deí

sentimenti piil amichevoli verso la ßulgar¡a in mezza alle sue diverse

diff'coltà, ed anche nell'occasione del'essassinio del ministro Belt-

cheff, l'attuale Gabinetto rumeno prestò U proprio concorso por la rij
cerca e l'a resto del ret

TORINO, 8 - L'on. ministro Nicotera e partito alle ore 8,25 an-

timeridiane per Genova, salutato alla stazione da parecchi senatori c

d putati, d i tutto le autorito, da molte notabilità o da mollissimi

andel.

Alenee ssencia:toni con bandiere, al momento della partenza del

treno, prorappero in un fragoroso o prolungato: Viva il ministro

Nicotera !

LONDit4, 8 -- Il Daily Telegraph pubblica lunghi particolari sul

preteso tentalfwo di assassinio di cut 10 Czar sarebbe stato .ul punto
di rimanero vittime, il 24 marzo, durante la festa del reggimeat3 dei
cavalleri della guarda, nel mane¿gio delle guardie ste<se.

Un indivi*iuo chiamato Kameskin sintrodusse nella festa mediante

f91sa lettera d'inviio.

Ariestato, fu trovato latore di una pistola e di u aa capsud che si

ritiene contenere veleno.

Lo Czar non giunse alla festa che dopo l'arresto di Kanskin.
CANNES, 8 - Corre voce che il granduca Abelule, il quale si

trova ora in Genova, vi si sia reea'o pr contrane nur nonin mor··

ganatica colla contoasa di ht::en.b r¿, figla iki : a Teola di

Nassau.

BRINDISI, 8 - Il piroseafo inglese Breanmr, che si era incagliato
sulla punta di Craulo, nelle vic:nsnze di Otranto, fu disinngrato sta-

nette, alleggo endolo del carica. ep osegue b rona.

NEW-ORLEANS, 8 - Parkerson e llon too, capi 2 i lh:cInf<rf
degli Italiani, fecero ieri dinanti al:a Grande Giuria la loro depost-
zlone.

Furono anche prosentati al!a Grande Glutia i nomi dei mernbri del

Comitato che organinò il lincia o.

Si crede cho la Gramle Giuria autorirserà il pre e so co tro al-

cuni promotori d, likeidia e the dipencerà dal risu't t el p ocesso

se esso d ·hba essere esteso ad n!Po p son,

NEW-YORK, 8 - Il minisuo Vikio a Was!!ington, Larm Fro,
è qui gla,to e ripardrà sabato per l'Eu:oça.
BEltNA, 8 - Le Cwnere federa i hanno d 80 la revisione dagli

articoli, dal lls d 121, delh Costituzione federale nol senso d'intro-

durvi il diritto enizoniva du popolo, quando ù0,000 evttori presen-
tono un nuovo artleolo costfuzioonk e domandano l abrogariaae o la

modilleazione di artionll della i estituria:C.

In questo crso il papala deve essere consahata.

Queste rivendicazioni orano rechunfo da melu tampo dalla demo-

crazia avanzata, dalle Assaeinzioni opercia, oca.
Il Gran Cons!g!!a del Cantone d¡ derna ha approvato. og ,

la sov-

Venzione di un milione di f anchi per il traforo del Semulone.

SUEZ, 8 - Proven:ente da Ossaua, entrò ieri in Canala il vapore

Enna, dela Navigazione generale italiana, dir. tto ad Are sandria e

Genova.

ADEN, 8 - Diretto a Genova, prosegel feri per Suez il vapore
R. Rubattino, della Navigadone generale italiana, psoveniente da

Dombay.
NEW-Y0BK, 8 - Il Word ha da Rio Janeiro che i negozianti

esteri combattono sempre energleamente la ratellra del trattato d¡
reciprocià sepul o col Bras.le dal segretario di Stato Blaine.
Si crede inevitabile il rigetto del trat ato stesso.
IlONG KONG, 8 - E' partito Maamte per Slagapore eD nnbay il

vapore Lusapaa, BMia NavigazM e generde itwinna.
VIENNA, 8 -- Oggi ebaero la go le elezioni muuWipid nei se ondo

collegia di Vienna
Riuscirono ekui 33 !.h roli e i noti semiti.
Finore, quindi, son suhi el:I'i M liberali e 40 arti emiti.
Le elezioni Lel primo colleg UTranno luogo il 13 corrente.
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